
La competizione 
trai sessi 
Lei, luì 
e la coppia 

In 10 anni 
matrimoni 
calati 
del 28% 

• • (n Italia ci si sposa sempre meno In dieci anni dal 1973 
ali 83 i matrimoni sono diminuiti del 28 per cento 11 modello di 
coppia ancora prevalente e quello in cui lei e più giovane di lui 
(81 per cento) e - sorpresa - quello più raro e tra sposi della 
stessa età 7 per cento contro 111 per cento dei casi in cui lui e 
più giovane di lei E più facile che una divorziata si risposi (1 2) 
che non una vedova (0 8) Su cento famiglie monoparentali 
cioè costituite da un solo componente adulto con o senza figli 
quelle con al centro una donna sono ben il 63 per cento contro 
il 7 5 di quelle con al centro un uomo solo Tra le donne che 
non lavorano e non cercano lavoro il 55 7 per cento dichiara di 
farlo a causa delle responsabili là familiari Ma nella fascia gio 
vane il numero di uomini e donne che non cerca lavoro per 

motivi di studio è lo stesso circa 2 milioni Le donne che si 
mantengono con il proprio lavoro sono ancora solo il 21 per 
cento In grande aumento le famiglie composte da una sola 
persona cioè i cosiddetti singles» A Milano secondo una 
ricerca dell Università Cattolica sarebbero ben il 33 per cento 
di tutte le famiglie Ma anche in una piccola città come Perugia, 
secondo una ricerca Crued sarebbero il 17 6 per cento Ma 
non pensate che siano tutti scapoli o scapole separate e no Da 
queste cifre va sottratto il numero piuttosto alto, degli anziani 
soli in maggioranza donne Le donne tra i 20 e SO anni che 
vivono sole - con o senza figli - sono il 20 per cento delle 
«singole» Gli uomini soli della stessa fascia d età sono poco più 
del 50 per cento 

Donna di successo paga pegno 
Scene da una coppia La pnma si svolge a New 
York nel 1945 e ha per protagonisti una cantante e 
un sassofonista La seconda a Roma, negli anni 
Quaranta, e ha per protagonisti un professore e 
una pianista. La terza a Milano, ai nostri giorni, con 
una pubblicitaria e un organizzatore culturale Tre 
metafore per un tema' se la donna ha successo, 
che prezzi paga nella coppia e nella vita affettiva? 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i New York 1945 tei è 
una cantante al primi passi 
con un'orchestra lui un sas­
sofonista jazz Sono giovani, 
appassionati, in cerca di for­
tuna SI amano, si sposano e 
poi cominciano I guai Lei 
aspetta un figlio, e lo vuole, 
ma le hanno ollerto II primo 
vero contratto discografico 
Lui non ce la fa a sfondare e 
non se la sente di essere pa­
dre Lei diventerà una gran­
de cantante, conquisterà 
Broadway e poi Hollywood, 
ma avrà II bambino da sola, 
perché lui I abbandona Non 
ce la fa a restare vicino a una 
donna che è - Insieme -
troppo forte e troppo fragile 
Une straordinaria presenza 
In leena, una grande voce, e 
d'altra parte domanda pro-
lezione, affronta la gravidan­
za come una bambina Indi-
lesa. Lui proprio non può 
aiutarla resterà un sassofo­
nista da circuito oli, che ha 
•crlllo una sola canzone di 
successo ed è rimasto trop­
po figlio per essere padre 

Chi l'ha vista al cinema 
non può aver dimenticato 
questa storia, e la splendida 
canzone che le dà II titolo E 
proprio New York-New 
York commedia amara e 
«ruggente di Marlin Scorze-
se sulle luci della ribalta e I 
sentimenti di una «coppia In 
carriera' 

•Per lui II successo è sem­
pre sfolgorante, per lei sem­
pre colpevole», riflette l'av­
vocatessa Laura Remiddl, 
notissima matrlmonialista 
romana «Nessuno colpevo­
lizza un uomo perché ha fal­
lo carriera-prosegue- An­
zi, In genere le donne sono 
orgogliose del successo del 
loro uomo, comunque lo 
considerano un bene anche 
per loro, che porla gratili-
castone, denaro, prestigio 
Mentre una donna che rie­
sce nella professione, ce la 
fa perché ha sottratto qual­
cosa a lui Prima di tutto gli 
ha tolto il successo, perché 
non si i immolata alla sua 
carriera ma ha fatto la pro­
pria, poi ha trascurato 1 figli 
e il rapporto di coppia Cosi 
In qualche modo deve paga­
re Non ho mal visto il mari­
to di una casalinga o di 
un'Insegnante rivendicare 
per sé Migli a tutti 1 costi In 
una separazione Ma se lei è 
una brava professionista, è 
facile che II marito voglia 
sottrarle I figli per punirla, 
accusandola di non essere 
una buona madre» 

«Il successo crea sempre 

uno scompenso nella cop­
pia - spiega la psicoterapeu­
ta Gianna Schelotto - Solo 
che, In genere, la donna sa 
Identificarsi con I altro, e go­
dere del risultati che ottiene 
Luomono non ha mal vissu­
to prima d ora questa pro­
blematica E poi la carriera 
implica relazioni da cui I al­
tro è escluso, ma con le qua­
li si sente messo a confron­
to Ci vuole una bella sicu­
rezza per viverlo bene, lui sa 
che deve creare suggestioni 
affettive ed erotiche molto 
forti per tenersi una donna 
cosi Risultato lei rischia 
sempre la solitudine, deve 
continuamente fronteggiare 
l'aggresslvllà femminile, l'In­
vidia delle altre donne, e 
quella maschile A casa però 
non ha un uomo che racco-

SIle vincitrice» La categorìa 
el successo è ancora un 

demone troppo americano, 
Il problema Interessa solo il 
•signor Bellisario»? Niente 
paura, il cinema è una vera 
miniera 

Roma, quartiere Prati, an­
ni Quaranta Carlo, giovane 
antifascista senza eroismi, 
laureato In lettere col pro­
fessor Sapegno, ama Adria­
na, promettente e Inquieta 
pianista diplomata a Santa 
Cecilia Eppure sposerà Bea­
trice, tenera e simpatica so­
rella di Adriana, pronta a ri­
nunciare alla laurea per dar­
si alla famiglia Carlo viva 
tutta la vita accanto a Beatri­
ce, sognando Adriana La 
donna che l'ha lasciato per 
correre dietro alla musica, 
agli entusiasmi giovanili, al 
fascino di Vienna e di Parigi 
Beatrice avrà una casa un 
marito, del Iteli, perdendo 
se stessa Adriana Invece 
avrà solo se stessa, alcuni ef­
fimeri amori e un piccolo ca­
ne E Carlo, ormai anziano 
professore universitario, ca­
pirà che Adriana è solo un 
sogno e che ha fatto bene a 
sposare Beatrice, la donna 
amata concretamente nel-
I unico modo che sa Con 
Adriana, affascinante e te­
starda, amica e rivale la vita 
sarebbe stata un inferno 

Questa è La famiglia, pre-
mlatlsslmo film dì Ettore 
Scola E chi sono i perso­
naggi di questo terzetto cosi 
italiano? «OH uomini - spie­
ga ancora Gianna Schelotto 
- affettivamente sono dei 
nomadi con un unico punto 
di riferimento certo la ma­
dre Dall immagine della 
madre non si staccano mal 
non hanno I esperienza del 
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distacco per questo sono 
capaci di vivere per vent an 
ni con la moglie pur avendo 
I amante» Ecco dunque 
Beatrice moglie madre ne­
cessaria e rassicurante per 
un intellettuale sognatore e 
pantofolaio E Adriana così 
sola, trasgressiva e avventu­
rosa, ma sentimentalmente 
così perdente? «Una donna 
Impegnata a costruire la pro­
pria vita - continua Schelot­
to - cerca di scansare la do­
manda di maternage che 
luomo le lancia continua­
mente Però ha bisogno di 
un suo spazio di debolezza 
e lo rerca nella coppia do­
ve si aspetta retrovie sicure, 
che in genere non trova» 
Perche li lui non capisce più 
niente una donna cosi am­
bigua forte e debole, fa solo 
paura a un uomo 
dall «Identità maschile sem 
pre più polverizzata» 

Insomma, lui e lei non so­
no più complementari nel-
I equilìbrio di coppia. Luto 
pia con cui un'intera genera­
zione di donne è cresciuta e 
cioè che essere pari com­
portasse minore conflittuali­
tà con l'uomo, e forse più 
felicità, si è rivelata una 
grande illusione 

Milano, 1986 Questa sto­
na non l'avete vista a) cine 
ma, perche è una storia vera 
e piuttosto comune Marma 
e Giovanni, poco più che 
trentenni hanno un lavoro 
Interessante grafica pubbli 
citarla lei organizzatore cul­
turale lui Sono giovani pro­
mettenti, si piacciono mol­
lo Hanno alle spalle vicen­
de aflettive Importanti e falli­
te lei ha un figlio di cinque 
anni Perciò si amano «con 
cautela», senza Invadere 
troppo l'uno la vita dell al­
tra Ognuno ha la sua casa 

Per un paio d anni va avanti 
cosi un bel giorno Giovanni 
si trasferisce armi e bagagli a 
casa di un'altra donna, ap­
parentemente molto più di­
sposta a prendersi cura di 
lui con la quale va a vivere 
Marina resta sola amareg­
giata si sente sconfitta 

«Credevo - racconta -
che fosse possibile un rap 
porto basato sulla liberta, e 
sulla suddivisione delle re 
sponsabilita Invece, lui ha 
preferito una donna che gli 
ha messo a disposizione tut 
ta se slessa Viveva qualun­
que mia soddisfazione sul la­
voro in modo depressivo tu 
riesci a fare quello che pro­
getti io mi faccio travolgere 
dalla routine Nella vita af 
leniva, la ricchezza dei rap 
porti che ho - amici amiche 
mio tiglio - per lui era una 
frustrazione, ne era quasi gè 

loso Non lo ha detto ma 
credo che andandosene mi 
abbia nmproverato di non 
avergli dato abbastanza po­
sto nella mia vita» 

Gli uomini, dunque, sono 
ancora incapaci di vivere un 
rapporto che non sia meta­
fora di potere? Una donna 
che non dipende da loro e 
non si da incondizionata­
mente è temibile' «Un clas­
sico è quello del marito che, 
frustrato da una moglie mol­
to indipendente, si mette 
con la segretaria» dice Lau­
ra Remiddl E lei? Per lei è 
forte la tentazione di abban­
donarsi a una fantasia di au­
tosufficienza Indipendente 
sul piano economico, con 
una propria immagine socia­
le, una vita affettiva s di rela­
zione con molte presenze, 
giacche oggi le donne co­
minciano a sentire la toro 

tacile che II manto voglia nomadi con un unico punto niente una aonna cosi am- te lei na un ugno ai cinque " " " " « " » « n a » ™ » uirai/.«H..o„u.„..g„.>!i>uv.a- coppia 
«Mirarle I figli per punirla, di riferimento certo la ma- bigua forte e debole, fa solo anni Perciò sfamano «con leniva, la ricchezza dei rap le, una vita affettiva e di rela- passare 
accusandola di non essere dre Dall Immagine della paura a un uomo cautela», senza Invadere porti che ho - amici amiche zione con molte presenze, un'idea 
una buona madre» madre non si staccano mai dall «identità maschile sem- troppo l'uno la vita dell al- mio figlio - per lui era una giacche oggi le donne co- piacere 

«Il successo crea sempre non hanno I esperienza del pre più polverizzata» tra Ognuno ha la sua casa frustrazione, ne era quasi gè minciano a sentire la loro lo al cu 

D panda non vuol far più l'amore 
• 1 «Giaceva a terra In un di cacciato È la scomparsa Konrad Lorenz ci ha già ammonito a pregiudizio c h e vorrebbe armoniche ha elaborato una sua raffinata pungigli 
angolo della gabbia e aveva la soltanto temporanea (a parte n o n c o n f o n d e r e le consuetudini ve- - in antitesi con le umane disannonie slra,=8'a Alcuni neppure silo chi pre! 
nuca II collo e tutto II dorso certi esemp fin troppo e tal) " " " , ' re u n a u s m u i m »«* i „ o u U i « , , w i i , v u , , » i » . u M a i . i . u „ , v rano la tela ma comunicano il mschia 
E l l a radi™ della coda non delll a g g r S i t à e delta spinto getartane con la mitezza, la passione - le leggi c h e regolano i rapporti di , o r o corteggiamento in modo ineunte. 
solo completamente spenna- di competizione Ecco la ti- stagionale c o n l'amore monogamo, coppia tra ammali Non SI salvano visuale parlano d'amore in nera U 
Il ma anche talmente mano- gre il più grande, il più torte il la dolcezza dello sguardo con l'ar- neppure le tortore, antico s imbolo di una lingua fatta di gesti Altn, perire 
rlati che formavano un unica più .Individualista, de preda rendevolezza Nel 1949 nel bellisst- dedizione Proprio Lorenz descrive 1 ™ " ™ n ' t ™ " T nZ S f t a 
SSStgm?lagS"»™ c t e e S s S " a b S o n l m o libro L'anello d, re Salomone, ha lo spinto violente della femmina del- ™ n ^ e " ° | T s i d l n ^ S S c S 
un aquila china sulla preda (si accoppia per (re giorni di demolito più di un mito c o n n e s s o al la specie nei confronti del maschio accoppiarsi suonando - lette zione a 

maggiore capacità di curare 
sentimenti e rapporti come 
un di più e non come un di 
meno, lei finisce per chie­
dersi ma perche faticare 
tanto a tenersi un uomo che 
non mi da quello di cui ho 
bisogno? «E questo - con 
elude Gianna Schelotto - e il 
suo vero tallone d Achille II 
divano tra uomini e donne e 
oggi un fossato che sembra 
incolmabile e per molto 
tempo sarà cosi Le donne 
sono più forti e autonome e 
lo sanno Ma se non riesco 
no a trovare una mediazione 
con l'uomo reale ad accet­
tarlo, cosi com e e un dram­
ma Perche comunque re­
stano ancora sentimental­
mente legate ali idea della 
coppia Cosi rischiano di 
passare la vita a inseguire 
un'idea di uomo che come 
piacerebbe a loro, esiste so­
lo al cinema» 

«Giaceva a terra in un 
angolo della gabbia e aveva la 
nuca, il collo e tutto II dorso 
fino alla radice della coda non 
solo completamente spenna­
ti ma anche talmente marto­
riati che formavano un unica 
sanguinolenta ferita Ritta nel 
memo di questa plaga come 
un aquila china sulla preda 
stava l'altra colombella della 
pace che con quell espressio 
ne trasognata che la fa appari­
re tanto simpatica ali osserva­
tore con tendenze antropo­
morfiche continuava senza 
posa a frugare col becco nelle 
ferite del suo povero soggia 
cento compagno » 

Per gli animali (non tutti e 
non sempre certo ma spes 
so) I amore è una semplice 
pausa una breve tregua nella 
guerra per la difesa del pro­
prio spazio vitale della pro­
pria singolarità di cacciatore e 

di cacciato È la scomparsa 
soltanto temporanea (a parte 
certi esempi fin troppo citati) 
dell aggressività e dello spinto 
di competizione Ecco la ti­
gre il più grande, Il più forte il 
più «individualista» dei preda 
tori come nessuno forse è 
capace di sublimi abbandoni 
(si accoppia per tre giorni di 
seguito ogni quarto dora cu­
ce) seguiti da «chiacchiere» e 
fusa tenerissime (anche se di 
ce I etologo indiano Kallash 
Sankhala un pò meno «arti 
colate» un pò più modeste e 
monocordi di quelle del gal 
to) che rivelano la profonda 
intimità di cui la coppia è ca 
pace Durante quei suoi calo 
ri la tigre non conosce ruggì 
ti ma solo gemiti di piacere e 
sottili miagoli! sensuali Ed e 
persino capace (vero salto di 
qualità questo) di dividere 
con il compagno con la com 

pagna le prede appena ucci 
se Passato I estro pero di 
mentica le estasi appena tra 
scorse e riprende il suo fatico 
so cammino di cacciatore so 
litario e spesso frustrato 
(quando è coslretto a cibarsi 
di rane piuttosto che di gaz 
zelle) pronta (che sia ma 
schio o femmina) a difender 
si e a difendere habitat e pa 
slo da chiunque compreso il 

VALENTINA SA VIOLI 

compagno amato appena 
qualche ora prima 

Qualcuno poi non cono 
sce neppure queste soste C e 
chi non può mai lasciarsi an 
dare neppure durante la co 
pula ne rinunciare a essere il 
centro il fine ullimo del prò 
prio esistere Così la mantide 
religiosa appena il maschio le 
si avvicina cauto e guardingo 
lei lo afferra e implacabile 

Giuditta lo decapita con le 
chele taglienti Un sinistro pa 
radosso della natura vuole 
che sia proprio 1 esecuzione 
ad indurre i ritmi necessari al 
l amplesso postumo 

Anche il raqno maschio 
qualche volta rischia di finire 
nello stesso modo scambiato 
per una mosca qualunque e 
per questo divorato dalla fem 
mina Cosi ciascun individuo 

ha elaborato una sua raffinata 
strategia Alcuni neppure sfio 
rano la tela ma comunicano il 
loro corteggiamento in modo 
visuale parlano d'amore in 
una lingua fatta di gesti Altn, 
in ece cerne I Araneus dia 
dematus segnalano la pro­
pria presenza e il desideno di 
accoppiarsi suonando * lette 
ralmente - le corde esteme 
della tela delta lei di turno è 
una vera e propria serenata a 
bassa frequenza che inibisce 
la femmina dal procedere alla 
immediata cattura e uccisione 
di qualunque cosa si muova 
sulla tela 

Ecco per qualche palpilo 
una fugace carezza il fremito 
di un attu > tma si certo so 
prattutto ptr la sopravvivenza 
dtlla specie) e è chi rischia la 
vita e chi la perde Chi depone 
le armi e chi le lascia in batta 
glia (come il luco il suo vitale 

pungiglione) Ma c e anche 
chi prefensce stare fuon dalla 
mischia Cosi il panda cinese, 
incantevole creatura bianca e 
nera La femmina va in calore 
per tre soli giorni I anno (tal 
volta due) Ma non sempre in 
quel breve spazio di tempo il 
maschio e nella giusta disposi 
zione amorosa (anzi spesso 
appare annoiato distratto 
sonnolento) Caduta del desi 
deno? Depressione indotta 
dalla distruzione delle foreste 
di banjbu di cui I animale si 
ciba? E un mistero che gli 
esperti cercano di nsolvere da 
tempo qualche etologo com 
patriota del panda avanza 11 
potesl Ironica che si tratti di 
un frutto perverso dello scelti 
cismo e della saggezza onen 
tali Resta un fatto meno 
amore meno nascite e gli 
ultimi settecento panda si av 
Viano tristemente verso le 
stinzione 

Intervista alla psicanalista 
sui comportamenti femminili 

«E io mi faccio 
singola, 
ma dopo i 35» 
«Per immaginarsi singola ci vogliono alle spalle 
un'esperienza sentimentale significativa, vissu­
ta come fallimento, e un certo grado di emanci­
pazione sociale ed economica Credo, quindi, 
che capiti solo a donne dai 35 anni in su», É 
questa l'opinione di Manuela Fraire, psicanali­
sta, docente all'Università delle donne «Virginia 
Woolf» e riconosciuta esperta dell'argomento. 

STEFANIA GIORGI 

Le donne oggi vivono In 
maniera divena 11 falli­
mento amoroso? 

Scelgono sempre meno di 
superare un esperienza 
amorosa fallimentare pas­
sando da un partner ali al­
tro, senza pause Ma il vero 
elemento di novità è che 
I assenza di un compagno 
non è più sinonimo di isola 
mento Questo è possibile 
perché e è una fitta rete di 
rapporti amicati tra donne 
che aiuta a sopportare la so 
litudine e anche a goderne 
come un momento di 
espansione personale co­
me la possibilità di modula­
re l propn tempi, la propria 
vita 

Secondo la sua esperlen-
ta, donne e uomini il vi­
vono tempre meno co­
me complementari? 

Direi che non e vero Nel 
profondo le donne conti 
nuano a viversi in coppia 
ma vorrei specificare che il 
livello di cui parlo non cor 
nsponde alla venta ma sol 
tanto a un interiorizzazione 
più antica Ci sono segnali 
che vanno in direzione op 
posta ma riguardano anco 
ra poche donne 

Le donne continuano a 
viversi In coppia, ma 
cresce un'emancipazio­
ne diffusa. Questo non 
crea contraddizioni e 
quindi malesseri? 

Non mi sembra possibile 
dare una risposta generale 
Ci sono due emancipazioni 
possibili Quella della don 
na proletaria che definirei 
un emancipazione a meta 
perche è a) servizio di una 
famiglia dove 1 uomo non 
ha potuto mantenerla An 
che questa promozione di 
sé seppure dimezzata da 
nsultati emancipatori ma 
non permette scelte perché 
è segnata da un nucleo fa 
miliare non dico oppnmen 
te ma sicuramente Itmitan 
te Per le donne della bor­
ghesia 1 emancipazione è 
invece uno strumento di 
contrattazione con l uomo 
La moglie di un commer 
ciante agiato dovrà motiva 
re la ncerca di un lavoro 
fuon di casa non certo con 
problemi economici ma 
con la voglia di realizzalo 
ne personale Ce poi una 
«sottospecie» di emancipa 
zione che nguarda le politi 
cizzate e Te femministe 
Queste donne lottano per 
ottenere una qualificazione 
professionale e per avere 
uno spazio extra lavorativo 
anche fuon dalla coppia A 
livello di fantasie pensano a 
una vita a due ma vissuta 
separatamente in case di 
verse 

Questa «sottospecie di 
emancipazione» crea di­
sagi Inediti? 

Certamente crea dei disagi 
nuovi Malesseri psichici es 
senzialmente dovuti alla lot 
ta per mantenere in equili 
brio dentro di sé due im 
magmi di donna quella che 
esprime una passione attra 
verso un attività e una pre 
senza sociale e quella che la 
esprime nell amore e nella 
vita privata Due passioni 
che sembrano non potersi 

coniugare Questo equili­
brio spesso sì rompe, diven­
ta insopportabile da vivere 
E a questo punto che si ope­
rano scelte difficili da deci­
frare Al massimo della car­
riera sulla soglia del potere, 
si può decidere di fare un 
figlio che vuol dire un'at­
tenzione libidica concen­
trata tutta ali interno CI 
possono essere forti stati 
depressivi Si possono vive­
re passioni rischiose per uo­
mini più giovani, alla ncerca 
nel! altro più giovane e me­
no strutturato, di quella par­
te femminile che si pensa di 
aver perduto per sempre 

Quello porta t una mag­
giore conflittualità Ira I 
sessi? 

Sicuramente porta a un au­
mento della conflittualità 
tra i sessi ma è soprattutto 
un conflitto intrapsichico, 
interno alla persona 

È In aumento la doman­
da di psicanalisi. Colpo 
di un disagio psichico 
sempre più generalizia-
to? 

L emancipazione culturale 
di massa ha allargato le fa­
sce sociali che accedono a 
strumenti come la psicote­
rapia Questo è 1 elemento 
nuovo che ha portato a un 
incremento della domanda 
di cure analitiche E aumen­
tato soprattutto il numero di 
uomini che vi ricorrono, 
scegliendo spessodonne 
come terapiste Le donne 
hanno sempre fatto ncorso 
alla terapia analitica L'uni­
ca novità sta nel fatto che 
alcune oggi la vivono come 
un emancipazione aggiunti­
va 

La coppia è In crlaL, è 
una banalità affermarlo, 
ma come si esprimono 
oggi nevrosi e malesseri 
della vita a due? 

Aumentano i disagi e si 
esprimono soprattutto at­
traverso la difficoltà di pen­
sarsi insieme per tutta la vi­
ta Invecchiare insieme può 
far paura perché è vissuto 
come un indebolimento 
che potrà dare il sopravven­
to di uno sud altro C è poi 
un cambiamento culturale 
molto diffuso che nguarda il 
matrimonio L attaccamen­
to a un amore la lotta per 
difenderlo sono considerati 
spesso atteggiamenti vec­
chi retrivi L amore, quan­
do costa fatica non è più un 
valore sociale come io era 
nell Ottocento 

Perché allora al rimane 
aggrappati a rapporti 
consumati, esauriti? 

Alcune doiine credono di 
non poter sopravvivere a 
una separazione pensando 
i altro come una protesi ne­
cessaria per vi\ere Ma la 
vera ragione credo stia nel 
fatto che la coppia si mo 
difica più velocemente dì 
quanto accada per le solu 
zioni emancipatone per le 
donne Vista questa situa 
zione uscire dalia coppia 
resta difficile e chi paga i 
costi maggiori sono le don­
ne Non sono ancora aure» 
zite per affrontare la solitu­
dine senza temere che di 
venti un vero e proprio iso 
lamento 
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